
VI SIA NOTO FRATELLI 
Notiziario della comunità parrocchiale di S.Giorgio m. in Porcia 

settimana dal 18 al 25 Aprile 1999 
 
Lunedì 19 aprile ’99 
S. ANGELO ore 18.00 
+ Spagnol Vittorio 
+ Schena Guido 
 + Da Pieve Lucio 
Ann di Conte Domenico 
Secondo le intenzioni dell’offerente 
In onore di San Michele arcangelo 
 
Martedì 20 aprile ’99 
S.MARIA  ore 18.00 
Ann di Springolo Ilva 
Def.ti Della Maestra Lodovico, Emilia e Amalia 
+ Zanot Giovanni  
+ Dante Chiarotto e familiari 
Ann di Regini Rino 
 
Mercoledì  21 aprile ’99  
S.MARIA  ore 18.00 
+ Ceolin Maria 
 
Giovedì 22 aprile ’99 
S.ANGELO  ore 18.00 
+ Zaina Giacomo, Domenico ed Erminia  
+ Cunico Elisabetta e Battista 
+ Da Pieve Rita 

 
Venerdì 23 aprile ’99 

Festa  di San Giorgio martire 
PATRONO 

ASILO ore 7.00 
DUOMO ore 9.00 
(non ci sarà la S.Messa consueta in S.Maria) 
 
+ Sacilotto Giorgio 
+ Poles Guglielmo 
Def.ti di fam. Gava Pietro 
Def.ti Perin Francesco e Oliva 
Def.ti Pasut Giovanni e Fabbro Santa 
Def.ti di fam. Vendrame, Grizzo e cognati 
  
 
 
Sabato 24 aprile ’99 
DUOMO ore 19.00 
+ Lorenzon Gianfranco 
+ Pes Albino e Cois Amabile 
+ Santarossa Basilio 
Ann di Lena Franco 
Def.ti di fam. Piva Marco  
Secondo le intenzioni dell’offerente 

 
 

VITA DELLA  
COMUNITA’ 

 
1. Lunedì alle ore 20.30 si riunirà in canonica il 

Consiglio parrocchiale di Azione cattolica 
2. Martedì si terrà l’incontro degli Animatori ed 

Educatori di A.C. alle ore 20.30 in Canonica 
 

3. Giovedì alle ore 15.30 ci sarà l’incontro della Sn 
Vincenzo 
 

4. Giovedì alle ore 20.30 sono convocati tutti i 
genitori dei fanciulli della Prima Comunione per 
importanti e necessarie comunicazioni 
 

5. Sul notiziario di Domenica scorsa per una 
disattenzione non abbiamo precisato che l’offerta 
di lit: 1.000.000 per l’oratorio è stata frutto della 
collaborazione tra l’ANA, l’AVIS, l’AIDO e 
l’ADMO di Porcia. Ce ne scusiamo e rinnoviamo 
la nostra stima e ringraziamento. 

 

Domenica 25 aprile ’99  
DOMENICA IV DI PASQUA 
 
DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 19.00. 
+ Da Pieve Antonio e Biscontin Celeste 
+ Regini Giovanni 
+ Dell’Agnese Bruno 
+ Dell’Agnese Marino 
+ Basso Gianni 
+ Fratelli Fabbro 
Def.ti di fam. Pasut Ugo 
  
 

VITA DELLA COMUNITA’: segue 
 
6. Oggi e domenica prossima (25 aprile) siamo 

invitati ad esprimere la nostra opinione 
sull’orario delle S. Messe, compilando la 
scheda che si trova in fondo alla chiesa e 
depositandola nell’apposita urna. 
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 Nella tragedia che in quest’ultimo scorcio di un secolo sanguinoso devasta i Balcani, incancrenisce 
l’Europa, ferisce ed oscura l’umanità, l’ostinazione della speranza sembra a molti follia. Mentre nelle 
“fosse comuni”, nei campi di concentramento, nelle macerie delle città, si disperdono la lezione e la 
ricchezza di un cinquantennio di pace, si ricaccia la storia nelle sue ore più cupe, molti temono che la 
perseveranza nella preghiera possa essere generata più da un’abitudine all’illusione, che dall’attesa 
fiduciosa nella capacità dell’uomo di accogliere il dono di Dio e di costruire la pace. Eppure occorre “ … 
intensificare la preghiera per la pace, perché quello che talora appare umanamente quasi impossibile, 
Iddio lo offre a chi intensamente lo chiede come dono della Sua misericordia”, come ha ripetuto in 
questa domenica il Papa. 
 Questa è l’arma che la Chiesa, esperta in umanità, impugna insieme al suo Pastore ed offre oggi al 
mondo, all’Europa dolente, insieme all’inesausto percorrere tutte le possibili vie per favorire la ripresa 
del dialogo, per sottrarre i contrasti tra gli uomini e tra i popoli alla frana progressiva e di ora in ora più 
atroce nella ferocia. 
 Di fronte a questa guerra che sembra compendiare gli orrori di un decennio, è forte la tentazione di 
“vendicare” le vittime, di cercare un colpevole da “punire” e, in questo, di assolvere e persino di esaltare 
la guerra che è comunque una colpa, che è comunque una sconfitta. Ai sedicenti “razionali”, a quanti 
basta e persino soddisfa l’uso della forza, a quanti si sentono assolti e persino legittimati dalle colpe pur 
evidenti di un qualche nemico, può sembrare “spuntata” quest’arma dei costruttori di pace che si 
oppone alle armi dei distruttori dell’uomo. 
 Quanto più sembra prevalere l’irrazionalità, tanto più alle armi, alle “ragioni” dei distruttori dell’uomo, 
si può e si deve opporre l’arma della preghiera, lo strumento dei costruttori di una storia d’amore 
all’uomo autentico e solidale. La pace è certo edificio che chiede l’impegno dell’uomo, ma è soprattutto 
dono di Dio. Per questo occorre intensità nella preghiera, occorre la convinzione interiore della sua 
efficacia, del suo potere di sconfiggere la visceralità della violenza, di far trionfare non la forza, ma la 
vera giustizia. Una giustizia necessaria, concreta, autenticamente ispirata dal diritto dell’uomo, prima 
ancora che dal diritto statuale o, peggio, dall’arroganza della forza. 
 In questa giustizia può e dev’essere il futuro. Con questa giustizia il secolo che si apre può riscattare 
quest’epoca nella quale ci siamo intossicati con tutti i veleni dell’odio. Non è ignavia della realtà, non è 
illusione la preghiera di quest’ora. Non è l’arma dei disperati, ma quella dei portatori di una speranza 
capace di costruire la pace ed il futuro. 
        (tratto da l’Osservatore Romano, 12 – 13 Aprile 1999) 
 
 
 

PROGETTO “PANE PER I PROFUGHI” 
 
 
 L’intervento è promosso dalla Fondazione Banco Alimentare e da AVSI (Associazione Volontari per il Servizio 
Internazionale) in collaborazione con il CIAU (Coordinamento Italiano Aiuti Umanitari) dalla Presidenza del 
Consiglio nell’ambito della Missione Arcobaleno. 
 L’OBIETTIVO è reperire generi alimentari di prima necessità da inviare e distribuire ai profughi della guerra in 
Albania attraverso una colletta straordinaria. 
 
 LE MODALITA’ OPERATIVE con cui partecipare a questa iniziativa consistono nel recarsi a fare la spesa dal 
17 al 24 aprile presso l’IPERMERCATO STANDA DI PORCIA: le persone saranno invitate a fare una donazione 
di LIRE 5.000 ed in cambio sarà data loro una ricevuta; l’importo complessivo sarà poi utilizzato dalla Fondazione 
stessa per acquistare i generi alimentari già concordati con il Dipartimento Affari Sociali. 
  
 I fondi raccolti saranno versati su un c/c bancario della Fondazione Banco Alimentare che successivamente 
procederà ad acquistare i generi alimentari concordati e ad inviarli, secondo un calendario stabilito con il CIAU e 
l’Esercito, presso i sei magazzini a disposizione dell’Esercito al centro di Bari e, da lì, a TIRANA (via Durazzo). 
 L’AVSI si farà carico degli aspetti logistici e distributivi in Albania. I generi alimentari saranno stoccati presso 
un magazzino a TIRANA e da lì inviati nei vari Centri Operativi che si faranno carico di distribuirli nei “campi 
profughi”. Per il momento sono stati individuati i seguenti centri: Lezha, Lushnje, Elbasan, Fier, Saranda e 
Argirocastro e Valona. 
        Per ulteriori informazioni:  
        Banco Alimentare, tel. 039.320337 – Marco Lucchini 
        AVSI, tel. 02.5061212 – Giampaolo Silvestri 
 


